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Il congresso di Pattaya.

D al 29 giugno, ci sia mo riun iti in Tailandia ,

per il nost ro terzo Congresso in ternazio na le . Erano
presenti 65 teologi moral ist i provenient i da 28 unit à
della Congregazione. Tema del Congresso ; "Nel
contesto del dialogo intercultura le e intereligioso,
riaffermare, ricreare e rifonnulare la nostra tradizione
alfonsiana sulla coscienza in vista del servizio ai più
abbandonati". Per ra ggiungere tal e obiettivo, si é

scelto un metodo di lavoro che consentisse la più
grande partecipazione di tutt i.

Dopo ave r ascolta to i co nfra telli sul te ma de lla
coscienza nei di fferen ti co ntesti culturali, a pa rt ire
da lla realtà delle so cietà postindust riali e
postmode rn e e la condizione di vita nelle società
incl uiste, buddi st e e musulm an e, il congres so, pr ima
di passare a r iesaminare la tradiz ione alfonsian a,
ha elaborato una breve sintesi su qu anto era sta to
fino ra detto .

Nella pr esenta zion e per regioni , si é consta ta to
generalmente, un con tra sto vistoso tra Oriente e
O ccide nte, spe cia lme nte in riferimento a i valori
e t ici e rel igiosi. Certame nte i problemi della
coscienza so no co mp lessi, sop ra tutt o qu a ndo
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culture, co ntes ti e esperienze sono differenti.
Tuttavia si é anche sottolinea to il fatto di viver e la
diver sità come una nuo va ricch ezza .

Al momento di stud iare la differ enza tra un' etica
di radici ind ividuali e un 'etica di radici comunitarie,
si é anche prestata attenzione al tema riguardan te
il sogge tto morale. Pur essendo coscient i delle
difficolt à ch e na scono re lat ivame nte alla digni tà
delle cosc ienze indi vidu ali, i confratell i dell 'Asia e
dell'A frica hanno posto l'accento sull'impo rtanza
della co mun ità ne lla for mazione della coscien za.
Deve essere rec upera ta la nozion e della recipr ocità
delle coscienze. Altro punto é stato la rel azion e tra
relig ione e cultura come co mponenti ne lla
fo rmazio ne delle cos cien ze, senza dime ntic are il
ruolo sopratutto profet ico che deve gioca re la
rel igione.

In ge ne rale, la prima part e de l co ngr esso ha
sotto linea to il valore del d ialogo intercu lturale e
int er eligioso qua le compon ente indispen sabile
nella formazione della coscienza . Per tro ppo tempo
abbiamo considerato come un fatto evide nte, che
pot esse esse rc i un discor so teo logico globa le, a
scap ito delle diver se realtà cu lturali e rel igiose.
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Visione Realista e Ottimista...

C ome Red entoristi, appar te nenti a un a Con­
gregazione, internazional e e al di là, delle diffi­
co ltà che SI possono presen tare, abbiamo voluto
affermare la possibilità e la desid erabilità della
globa lità , almeno, abbiamo ~olu,t o rico nosc~r~

che il discorso globa le é provvisorio e non definì­
tivo e che qu esto r ichie de umiltà e pazienza, Si
dovrebbe entrare in dialogo con gli altr i, senza la
ferma convinzione della superiorità del proprio
contesto culturale, senza assolutizzare alcuna cul ­
tura, ma al contrario, con grande sensibilità per
la realtà interculturale .

Con un discorso teologico normale, il con­
gres so ha affermato l 'importanza della pratica
quale punto di parten~a: C! v!e~e co.stante mente
r icordato che le condiz ioni di VIta di una grande, ,

ma ggioranza della gente, so~? profo~damente In­
giuste. E ' nostra responsabilità far e In modo che
si inverta la situazione. Benché qu esto possa se m­
brare un 'utopia, dobbiamo porre dei segni r~ali­

st ici. Dal punto di vista te ologico e redentonsta,
questo é possibile solta nt o per la centralità, che
per no i ha il Red en tore e .il ~ister~ de lla Red~~ ­
zione e per la no stra COnVInZIOne CIrca la possibi­
lità della conversione.
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Avendo così stabilito come uno "status quaes­
tion is". concretamente, la formazione della co ­
scienza in un contesto di dialogo intereligioso e
int erculturale, il congresso é passato ad ascoltare
e nello stesso tempo st udiare, la re laz ione del P.
Sabatino M ajorano sulla fo rmazione della co­
scie nza nella tradizione redentorist a, co n partico ­
lare riferimento alle no stre origini e la relazione

del P . Kev in O'Neil sulla formazione dell a co­
scie nza nell a teologia moral e contemporanea,
mettendo particola rm ente in rili evo la situazione
attual e nella Chiesa . Dopo il lavoro in pi ccoli
gruppi e il dialo go in assemblea plena ria, si é arri­
vati alla sintesi seguente:

Il congresso é stato un 'eccellen te opportunità
per se ntire il polso ,della Chiesa e.della Co~gr~ga­
zione. Siamo giunt i ad una maggio re COnVInZIOne
della progressiva solidarietà tra noi te ologi,.con­
dividendo una visione allo stesso te mpo realista e
ottimista. Siamo convinti della nec essità che ab ­
biamo di ascoltare con a ttenz ione il Popolo di
Dio nelle su e differenti situazioni culturali e reli­
giose.

Per i Redentoristi, il popolo non é semplice­
mente l'oggetto della teologia morale. E' an che il
suo soggett o. La teologia morale non é soltant o
un ese rcizio accademico, ma una parte ce ntrale
del lavo ro di evangelizzazio ne, lavoro che oggi
cons ideria mo strett amente legato all' inc ultura­
zione. A ncora segue ndo la tradizion e redentori­
sta consideria mo la formazione della coscienza
nella sua funzione liberatrice del povero, come lo
é stato per Al fonso. Q uesto ,implica sia l ' a s~etto

ind ividuale, che comurutario dell a formazione
dell a coscie nza . T ecnicamente qu es to significa
che per noi e per il nostro modo di fare teologia
morale tra le cons iderazioni ep istemo log iche im­
port an ti debbono ~ss~re inclu se l~ ~essibilità , ,la
co mpassione, cormnciare a co ndIvI~ere l~ VIta
no rmale della ge nte (praxis) e l'a tt enzione al,con­
tributi di altre dis cipline, sopratutto delle SCIenze
socia li e umane.

Primo Congresso, celebrato a Aylmer, Canada, nel 1989.
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Mira ndo al futuro

Guardando al futuro, il nostro compito é

chiaro. Come Redentoristi dobbiamo continuare
nello studio e nell a ricerca, scientificamente e pro­
fessionale, nell'area della teo logia morale, spec ial­
mente della formazione della coscienza, mettendo
sempre in re lazione la Sacra Scr ittura - nostro prin­
cipale punto di rifer imento assieme all'i nsegna­
mento del Magistero - con la trad izione alfon siana.
Senza dub bio: ne llo stud io de lla tradizione, dob­
biamo ev ita re la te ntaz io ne del "ghetto chiuso"
(r icerca delle fonti in se stesse) e fa;e in mod o che
la ricerca serva alla so luzio ne de i problemi at tuali.

U n'importante ere dità che dobbiamo con ser­
vare, é l'inti ma union e tra teologia morale e sp iri­
tua lità. Ass umere questa eredità, oggi significa far
un passo avant i nell 'includere i laici nel nost ro fare
teo logico. Nello spir ito de l d ialogo int erel igioso
proposto dal congresso, significa anche prendere in
seria considerazione i valori delle alt re re ligioni. (A
questo rigua rdo, la presenza del Vescovo Manat
Chuabsa mai di Ratchaburi, Tailandia , assieme alla
sua direzione pratica, nelle forme orienta li di medi­
tazione, offre un esempi o inter essante di ciò che si
può fare ).

U n altro aspetto impor tante de lla nostra tradi­
zione redentor ista ne lla teologia morale, é la sua
stre tta relazione con la pra tica pastorale. Certa ­
mente ques ta ha influito profondamente su lla di­
mensione pe rsona listica della nostra teologia mo­
rale . Abbiamo bisogno di sco prire e risolvere i pro­
blemi attua li e concret i, cercando di interpretare
sinceramente la rea ltà e non offrendo soluzioni
prefabbrica te. Nella pratica, per i red entoristi , il
nostro lavoro in teologia mor ale si trova sopratut to
in re lazione con il minist ero della Parola
(p redicazione ) e con il sacramento della Riconcilia­
zio ne (confes sioni) , senza escl udere altri ca mp i,
come la dir ezione spiritua le.

Tutto qu est o comporta implicazioni sulla nost ra
st rutt ura come co ngregazio ne. E ' la ragio ne pe r
cui . in questo contesto, il co ngresso ha anal izzato le
strutture es iste nti. co nside ra t-o alcune ques tioni ge-
nerali e ha presentato alcuni suggerimenti. -

Nell'amb ito de lle strutt ure esistent i. dobbiamo
investire in ciò che già abbiamo, per esemp io nel
coor dinamento tra gli istituti di spiri tualità e sto ­
rico e gli ist itut i di teologia morale. U n altro desi­
derio ri1esso in rilievo é hl necess ità di una str ut tur a
cap ace di potenziare la relazion e tra i nostri tre isti ­
tuti di teologia mor ale. F inalmente, "Studia Mora­
lia" dovrebbe continuare il suo servizio , ma dando
maggior spazio a quest ioni pratiche.

Sono sta te anche fa tt e alcune con side razioni
globa li sul Documento Finale dell'ultimo Capitolo
G enerale, che ha messo in rilievo l'importanza
della teologia morale pe r la mission e della Congre­
gazione . Ne con segue che si dovrebbe ren der liberi
un maggior numero di confratelli pe r lo studio della
mo rale, or za nizzare corsi su lla trad izione redento­
r ista e incoraggiare gli studenti a scegl iere pe r le
lor o tesi la figura di Sant 'Alfon so.

Al tre proposte concrete: dobbiamo prendere in
con side razio ne la creazione di una facoltà di teolo­
zia mor ale che abbia una mazzio re aut onomia di
quanto non abbia attua lmente l'Alph onsianum.
U na faco ltà autonoma potrebbe integrare gli altri
istitu ti di morale e offrire lor o il riconoscime nto. Si
chiede al Governo Generale che pr enda in esam e
la possibilità di crea re all'inte rno de lla Con gre ga­
zione una commissione perman en te di te ologi n10­
ralist i. Tale commissio ne potrebbe coordinare le
relazion i tra i nos tri isti tut i, orzanizza re i futur i
co ngressi di teo logia mora le. incoraggiar e incontri
regionali e pro muovere la teologia morale nei di­
vers i programmi di formaz ione.

Il o/' Il /.J / /1}
olCJ.a.Vàl./JZ{A? ./lat/~JZ.J u .L JJ,.H .

~~
I partecipanti del 2Q congresso di Santo Domingo, giugno 1992.
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COMM ISSIONE PERMANENTE

Il Cons ig lio Genera le ha nominat i

come membri della com m iss ione per­

manente per l' organ izzazione de i

Cong ress i di Teolog ia Mora le i co n­

fra te lli :

P . Raymond Douziech . Presidente

(P rov inc ia di Edmonto n)

P. Peter Black

(Prov inc ia di Canberra)

P . Marc io F abri dos Anj os

(Pro v inci a di San Pa olo)

P. Lawrence Kaufmann

(Provinc ia di Afr ica del S ud )

P . Sabatino Majorano

(Pro v inc ia di Nap o li)

P. Marc iano Vida l

(Prov inc ia di Madrid )

-,
-.

PP. Ma rciano Vidal Gard a (Mad rid) , Enrique Garda
Santamaria (Messico), Miguel Rubio Carrasco (Madrid) l'I

Josef Romelt (Colonia)

I Rendiconti de l Congresso

P. Raymond Douziech - coordinatore del congresso ­
(Edmonton) e i l Mons. Thienchai Samanchit de Chantaburi e

P. Ton Reijnen (Amsterdam) .
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I rendiconti O att i del Terzo Co ngresso di Teologia Morale saranno disponibili nel mese di marzo 1996. Il libro di
circa 300. pagine ha tre sezioni: la prima con i testi in inglese. la seco nda con i testi in italiano e spag nolo. e la terza
con appendice degli interventi. etc. Il prezzo del libro. spese postali inclu se, paga to in ant icipo . é 15 dollari
americani. Quanti lo desiderano. possono richiederlo a:

Rev. Raymond Douziech , C .5s.R .
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